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AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE STEM e MULTILINGUISMO

STEM WITH THEM


Il progetto ha le seguenti finalità:
rafforzare lo studio delle materie STEM
garantire pari opportunità e uguaglianza di genere
incrementare le conoscenze multi-linguistiche
Ogni percorso si compone di diversi moduli articolati in azioni curricolari ed extracurricolari.
Il progetto tiene conto delle diverse potenzialità, capacità, talenti e delle diverse modalità di apprendimento degli studenti in una prospettiva inclusiva.

1) Il progetto intende valorizzare l’importanza delle STEM attraverso un approccio non trasmissivo, ma laboratoriale e cooperativo, in un ambiente di apprendimento flessibile, finalizzato al raggiungimento di competenze trasversali, quali la creatività, la collaborazione, il pensiero critico e la comunicazione e portare così gli studenti ad affrontare le sfide dell’odierna società complessa. 
La tecnologia riveste un ruolo fondamentale per l’apprendimento delle discipline STEM, evitando che venga “subita”, ma acquisita con senso critico grazie all’esercizio dell’uso della logica deduttiva e induttiva, di cui la matematica è il cardine dell’  equilibrio tra astrazione ed applicazione. 
Nel percorso educativo, l’inclusione delle competenze connesse al coding, al pensiero computazionale e all’informatica, può preparare gli studenti alle sfide e alle opportunità offerte dal mercato del lavoro digitale.
L’importanza di un corretto e consapevole utilizzo dell’intelligenza artificiale (IA), può migliorare l’efficacia dell’insegnamento e dell’apprendimento consentendo agli studenti di accedere a varie opportunità formative, quali la personalizzazione dell’apprendimento e l’ampliamento dell’accesso all’istruzione, soprattutto in contesti in cui le risorse sono limitate. 
L’uso dell’IA in ambito scolastico, affrontando al contempo i rischi relativi,  può altresì favorire negli studenti lo sviluppo di competenze tecniche rilevanti per il mercato del lavoro digitale, preparandoli per le sfide future e le opportunità di carriera legate alla tecnologia. 

L’ approccio prevede l’uso di un umanoide, il cui utilizzo comporta un percorso di formazione di docenti interni, per poi disseminare tra gli studenti dei Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale (SSAS) una nuova terapia sperimentale per il trattamento dell’autismo e in generale dei disturbi del comportamento.

Il contesto di riferimento sono le professioni emergenti: biomedicina, robotica, sicurezza informatica, intelligenza artificiale, data science, ecc. e nell’immediato i relativi percorsi formativi post diploma.
Verranno privilegiati incontri con ITS Academy e facoltà universitarie, attraverso incontri aperti a studenti e famiglie.
2) L’approccio alle  discipline STEM  deve permettere di superare l’idea che siano “per pochi” ovvero superare il divario di genere, attraverso strategie didattiche “persuasive”  favorire così tra le studentesse lo studio e la passione per le STEM.
Sono privilegiati i moduli formativi di tipo laboratoriale su compiti reali e attività di orientamento sulle STEM al fine di promuovere azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione rivolte anche alle famiglie, per incoraggiare la partecipazione ai percorsi di studio nelle discipline STEM, principalmente delle alunne e delle studentesse, superando gli stereotipi di genere.
Si promuoveranno moduli propedeutici al superamento dei test di ammissione alle facoltà scientifiche.
Saranno privilegiati percorsi di peer to peer , l’uso dei laboratori e di competenze professionali.
Gli studenti del ramo industriale faranno da mentor alle, per lo più, studentesse dell’indirizzo SSAS nel laboratorio di CAD per la progettazione e la realizzazione di oggetti come piccole piccole ortesi.

 3) Il multilinguismo promuove l’inclusività e abbatte le barriere, consentendo una competenza comunicativa più efficace tra contesti linguistici diversi. Si possono colmare divari e promuovere la comprensione globale. In un mondo sempre più globalizzato il multilinguismo è una necessità, in quanto fornisce maggiori opportunità di carriera e ha un impatto positivo sulle funzioni cognitive.
Nell’economia di oggi, le imprese sono sempre più alla ricerca di dipendenti in grado di comunicare efficacemente in più lingue. Il multilinguismo migliora, inoltre, le abilità di problem solving.
Imparare una nuova lingua significa sviluppare l’elasticità cognitiva e aprire gli orizzonti culturali. L’apprendimento di una nuova lingua apre una finestra su uno stile di vita diverso, su culture, storie e tradizioni diverse.
L’incremento della conoscenza delle diverse lingue in modo appropriato ed efficace, oltre allo scopo di saper comunicare allargando orizzonti e apprezzando le  differenti culture, favorisce l’inserimento nel mondo del lavoro e in ambito universitario.
I percorsi formativi saranno indirizzati verso il conseguimento di una certificazione linguistica.

